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Provincia di Sondrio
Provincia di Sondrio 
Settore Pianificazione territoriale, energia e cave - Servizio 
Acque ed energia - Avviso di presentazione della domanda 
di variante alla concessione di derivazione d’acqua ad uso 
potabile da varie sorgenti e da n.  2 pozzi in territorio del 
comune di Valfurva (SO), assentita con provvedimento della 
Provincia di Sondrio n. 002/07 del 31 gennaio 2007

In data 19 gennaio 2016 la società S.EC.AM. s.p.a. con sede 
a Sondrio in via Trieste n.  36/A (P.IVA: 00670090141), soggetto 
affidatario della gestione del servizio idrico integrato per l’A.T.O. 
di Sondrio, ha presentato, per conto del Comune di Valfurva 
(C.F. 00114700149), una domanda intesa ad ottenere la varian-
te della concessione a derivare acqua da varie sorgenti e da 
n. 2 pozzi, denominati «Nassegno 1» e «Nassegno 2», in territorio 
del comune stesso, assentita con provvedimento della Provincia 
di Sondrio n. 002/07 del 31 gennaio 2007. 

La variante richiesta prevede la perforazione e la messa in ser-
vizio di un nuovo pozzo, sul mapp. 127, foglio 81, del Comune di 
Valfurva (SO), in sostituzione del pozzo esistente «Nassegno 1». 
La quantità d’acqua derivabile dai pozzi rimarrà inalterata e 
continuerà ad essere utilizzata ad uso potabile per l’alimentazio-
ne della rete acquedottistica comunale.

L’ufficio istruttore è il Servizio Acque ed Energia della Provincia 
di Sondrio, mentre l’ufficio competente per l’assunzione del prov-
vedimento finale è il Settore Pianificazione territoriale, energia e 
cave della stessa Provincia.

Ai sensi dell’art. 26 del r.r. 24 marzo 2006 n. 2, entro trenta giorni 
dalla pubblicazione sul BURL del presente avviso, i terzi interessati 
potranno prendere visione dell’istanza e della documentazione 
progettuale allegata e presentare all’ufficio istruttore della Pro-
vincia di Sondrio memorie scritte, contenenti osservazioni od op-
posizioni alla domanda.
Sondrio, 21 aprile 2016 

Il responsabile del servizio 
Antonio Rodondi

Provincia di Sondrio 
Settore Pianificazione territoriale, energia e cave - Servizio 
Acque ed energia - Concessione di derivazione d’acqua da 
n. 2 pozzi in territorio del comune di Sondrio - Avviso ai sensi 
dell’art. 19 comma 6 del r.r. 24 marzo 2006, n. 2

Con determinazione della Provincia di Sondrio - Settore Piani-
ficazione territoriale, energia e cave n. 399 del 26 aprile 2016, è 
stata assentita al Condominio Residenza Barbara con sede a 
Sondrio in via Ventina n. 2 (C.F. 93021650143), la concessione 
di derivazione d’acqua da n. 2 pozzi ad uso scambio termico 
in impianto a pompa di calore situati in territorio del Comune di 
Sondrio sul mapp. 388 del foglio 40, nella misura di complessivi 
l/s 1,74 medi annui e di l/s 10,60 massimi istantanei, pari ad un 
volume complessivo annuo di 55.000 mc.

La concessione è stata assentita per anni trenta successivi 
e continui a decorrere dal 1° gennaio 2013, subordinatamen-
te all’osservanza degli obblighi e delle condizioni contenute 
nel disciplinare (e relativi allegati) sottoscritto in data 15 marzo 
2016 n. 4846 di repertorio (registrato a Sondrio il 31 marzo 2016 
al n. 2547 serie 1T).

Avverso il provvedimento di concessione può essere presen-
tato ricorso avanti il Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche 
(TSAP) entro 60 giorni dalla pubblicazione del presente avviso 
sul BURL.
Sondrio, 27 aprile 2016

Il responsabile del servizio
Antonio Rodondi

Comunità Montana della Valchiavenna - Chiavenna (SO)
Avvio del procedimento relativo alla redazione degli atti del 
piano di indirizzo forestale (PIF) della Valchiavenna unitamente 
alla valutazione ambientale  (VAS) e alla procedura di 
valutazione di incidenza (VIC)

Vista la l.r. 5 dicembre 2008 n. 31 «Testo unico delle leggi regio-
nali in materia di agricoltura, foreste, pesca e sviluppo rurale»;

Vista la d.g.r. 8/7728 del 24 luglio 2008 di approvazione dei 
criteri per la redazione dei piani di indirizzo forestali;

Vista la Direttiva comunitaria 2001/42/CE (G.U. 21 luglio 2001 
n. 197), concernente la valutazione degli effetti di determinati 
piani e programmi sull’ambiente;

Vista la l.r. 11 marzo 2005 n. 12 «Legge per il Governo del Terri-
torio» e s.m.i.;

Visti gli Indirizzi generali per la Valutazione ambientale di piani 
e programmi approvati con deliberazione di Consiglio regionale 
VIII/351 del 13 marzo 2007, e gli ulteriori adempimenti di discipli-
na approvati con deliberazione di Giunta regionale VIII/6420 del 
27 dicembre 2007;

Viste le deliberazioni di Giunta regionale VIII/7110 del 18 apri-
le 2008, n. VIII/10971 del 30 dicembre 2009 e n. VIII/761 del 10 no-
vembre 2010;

Visto il d.lgs. 152/2006, «Norme in materia ambientale», Titolo II, 
come modificato dal d.lgs. n. 4/2008 e dal d.lgs. 128/2010;

Vista la deliberazione della G.E. della C.M. della Valchiavenna 
n. 6 del 21 gennaio 2016;

SI RENDE NOTO

che la Comunità Montana della Valchiavenna intende avviare 
il procedimento di redazione del Piano di Indirizzo Forestale (PIF) 
della Valchiavenna, unitamente alla Valutazione Ambientale 
(VAS) e alla procedura di Valutazione di Incidenza (VIC).

Il Piano di Indirizzo Forestale è soggetto al procedimento di 
Valutazione Ambientale Strategica (VAS), come previsto negli 
indirizzi generali per la valutazione ambientale VAS ed è altresì 
soggetto a Valutazione di Incidenza (VIC) ai sensi dell’art. 6 del-
la Direttiva 92/43/CEE.

Il presente avviso è reso noto mediante pubblicazione all’Al-
bo pretorio e sul sito web dell’Ente www.cmvalchiavenna.gov.
it, all’albo pretorio dei Comuni ricompresi nella Comunità Mon-
tana, sul BURL, sul sito web SIVAS di Regione Lombardia e per 
estratto su un quotidiano a diffusione locale.
Chiavenna, aprile 2016

L’autorità procedente
Alberto Bianchi

——— • ———

RELAZIONE TECNICA

ESTENSIONE DELLE SUPERFICI COINVOLTE DAL PIANO DI INDIRIZZO 
FORESTALE E IN PARTICOLARE QUELLE FORESTALI

L’ambito amministrativo di competenza del PIF è il territorio della 
Comunità Montana della Valchiavenna. La superficie territoria-
le della Comunità Montana è di circa 57.682 ettari, pari al 18% 
dell’intera superficie provinciale. 

La superficie classificata come bosco ai sensi della vigente nor-
mativa (l.r. 31/2008 e s.m.i.) è pari a circa 22.934 ettari pari al 
40% della superficie complessiva (fonte DUSAF).

IL TIPO DI PROPRIETÀ INTERESSATO DALLA PIANIFICAZIONE, LE AREE 
RICADENTI ENTRO AMBITI PROTETTI E SOGGETTE A PARTICOLARI 
REGIMI DI TUTELA (ENTRO PARCHI, RISERVE NATURALI, SITI DI INTE-
RESSE COMUNITARIO, ECC.);

L’ambito territoriale di competenza del PIF interessa le superfici 
di 12 comuni: Campodolcino, Chiavenna, Gordona (compren-
de anche il territorio di Menarola con cui si è fusa il 30 novem-
bre 2015), Madesimo, Mese, Novate Mezzola, Piuro, Prata Cam-
portaccio, San Giacomo e Filippo, Samolaco, Verceia e Villa di 
Chiavenna. 

Dal punto di vista patrimoniale, negli ambiti boschivi locali si 
evidenzia l’estrema diffusione della proprietà privata e l’estremo 
frazionamento della stessa, fattore fondamentale nell’imposta-
zione delle soluzioni gestionali

In Valchiavenna esistono tre consorzi forestali riconosciuti dalla 
Regione Lombardia (Consorzio Forestale della Val Codera, Con-
sorzio Forestale Boschi di Isola - Consorzio per la conservazione, 
godimento ed uso di bosco consorziale, Consorzio Forestale di 
Prata Camportaccio); 

La Valchiavenna è ricca di aree protette con diversi livelli di 
tutela:

1.  Riserva Naturale Pian di Spagna e Lago di Mezzola territo-
rio definito e tutelato anche dalla ZSC (SIC e ZPS) Piano di 
Spagna e Lago di Mezzola IT 2040042; 

2.  Riserva Naturale delle Marmitte dei Giganti; 

3.  ZSC Val Codera IT2040018; 

4.  ZSC Valle dei Ratti IT2040023; 

5.  ZSC Val Zerta IT2040039; 

6.  ZSC Val Bodengo IT2040040; 

7.  ZSC Piano di Chiavenna IT040041; 
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